
 

 

Alla Procura della 

Repubblica  di Roma 

Per tramite 

Carabinieri 

di…………………… 

QUERELA 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………….., nato/a a 

……………………………………………………  il ………………………………. Residente 

a…………………………………………………………..in via ………………………………………………….. ed 

ivi elettivamente domiciliato espongo quanto segue al fine della verifica di 

eventuali azioni contrarie al Codice Penale poste in essere da: 

Filippo Anelli nato il 15 aprile 1957 a Noicattaro (Ba) , presidente della 

Federazione Nazionale dei Medici ( FNOMCEO) , elettivamente domiciliato per 

la carica in Roma Via Ferdinando di Savoia 1 

Si premette che si deposita   la presente querela anche in virtù dei ruoli ricoperti 

dei sottoscritti, la prima Parlamentare, rappresentante popolare eletta ed soggetto 

avente legittimazione attiva in virtù dei diritti previsti dalla Costituzione italiana , 

dalle leggi conseguenti e dalle norme anche ispettive , il secondo, legale  

espletante  indagini difensive previste dal Codice. 

Premesso che il Ministero della Salute esercita la vigilanza sugli Ordini  e sulle 

relative Federazioni nazionali delle professioni sanitarie e che gli stessi sono enti 

pubblici e agiscono quali organi sussidiari dello Stato, al fine di tutelare gli interessi 

pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale ed inoltre 

che gli ordini non svolgono ruoli di rappresentanza sindacale , secondo quanto 

stabilito dalle vigenti normative;  

Il codice deontologico medico, pertanto, è norma pubblica alla quale devono 

sottostare i componenti dell’Ordine e tali norme prevedono un giuramento 

obbligatorio che comprende i seguenti obblighi professionali : 

“Consapevole dell'importanza e della solennità dell'atto che compio e 

dell'impegno che assumo, giuro: - di esercitare la medicina in autonomia di giudizio 

e responsabilità di comportamento contrastando ogni indebito 

condizionamento che limiti la libertà e l’indipendenza della professione; … 

di curare ogni paziente con scrupolo e impegno, senza discriminazione alcuna, 

promuovendo l’eliminazione di ogni forma di diseguaglianza nella tutela 

della salute; - …dei diritti di ciascuno e su un’informazione, preliminare al 



consenso, comprensibile e completa;…. - di attenermi ai principi morali di 

umanità e solidarietà nonché a quelli civili di rispetto dell’autonomia della 

persona; - di ispirare la soluzione di ogni divergenza di opinioni al 

reciproco rispetto; …. - di prestare, in scienza e coscienza, la mia opera, 

con diligenza, perizia e prudenza e secondo equità, osservando le norme 

deontologiche che regolano l'esercizio della professione”. 

Inoltre ,agli Ordini non è affidato alcun ruolo di sostegno politico alle azioni del 

Governo, ne tantomeno un ruolo di influenza politica o scientifica sull’operato libero 

e indipendente del medico, infatti secondo il Codice Deontologico , all’articolo 4,  il 

medico deve svolgere la sua professione in piena “libertà e indipendenza” 

seguendo principi di “libertà, indipendenza, autonomia e responsabilità” ed  anche 

che  “ il medico si deve ispirare ai principi e alle regole della deontologia 

professionale senza sottostare a interessi, imposizioni o condizionamenti di 

qualsiasi natura (compresa quella di natura economica e politica, ndr) . 

Il Presidente della Federazione Filippo Anelli in data 22 giugno 2021, con 

pubblicazione sui siti internet nella stessa data  ha affermato :” radiati i medici che 

non si vaccinano contro il Covid”… dichiarando a RAINews24 :” i medici che non lo 

faranno entro il 2021 saranno radiati e non potranno più esercitare”.(all.1 ) 

Tali  presunte “minacce” non solo esulano dalla propria competenza, ma sono 

assolutamente contrarie alla legge tant’è che l’ex DM 44/21 convertito, prevede 

esclusivamente la sanzione della sospensione dei medici ( solo quelli che effettuano 

prestazioni al pubblico)  e mai e poi mai  LA RADIAZIONE, cosi come sembrerebbe 

illecitamente minacciato dal Presidente Filippo Anelli .  

Inoltre ben sa il Presidente Anelli che le normative vigenti non prevedono ed 

autorizzano nessuna radiazione ovvero nessuna sanzione  senza prima 

l’instaurazione di un procedimento disciplinare con diritto alla difesa, dinanzi un 

apposita Commissione e quindi il Presidente della Federazione non ha il potere di 

radiare nessun medico e di conseguenza tali dichiarazioni si appaleserebbero quali 

illecite/illegittime minacce prive di legittimo fondamento giuridico . 

Il Presidente Filippo Anelli intervistato da “Radio anch’io” avrebbe affermato :” il 

vaccino Astrazeneca  è sicuro, i casi rarissimi, ancora tutti da studiare ed il Covid 

è molto più pericoloso. Se uno contrae il Covid ha la possibilità molto più elevata 

di morire piuttosto che avere un effetto collaterale da Astazeneca “ ed anche che 

“ questo è un farmaco che stiamo usando per la prima volta e quindi il fatto di 

dover, anche in corsa, andare a definire bene quali sono le categorie, le possibilità 

di miglior utilizzo del farmaco lo si può anche fare in corsa… ci sono tanti farmaci 

che sono stati messi in commercio, e poi pian piano, sulla base, delle segnalazioni 

si sono definite meglio le indicazioni e le controindicazioni…” . (all.2 ) 

Orbene dette affermazioni, appaiono gravissime proprio perché esternate dal 

massimo organo rappresentativo degli Ordini dei Medici ma destinate , 

sembrerebbe, esclusivamente, al “convincimento” dei cittadini italiani, senza 

alcuna certezza scientifica di quanto affermato e quindi possibilmente inducendo 

in grave errore i cittadini attraverso “ certezze “ non certificate ovvero diverse da 

quelle esternate. 



Infatti il vaccino Atrazeneca “ buono per tutti” , perché privo di controindicazioni 

o effetti collaterali E’ STATO SMENTITO dalle maggiori Autorità sanitarie mondiali 

, basti citare ad esempio la circolare AIFA del 19 luglio 2021 titolata : vaccini RNA 

anti Covid 19 RISCHIO DI MIOCARDITE E PERICARDITE (All 3), alla circolare del 

Ministero della Salute n.27471 del 18.6.21 avente ad oggetto  il “ completamento 

del ciclo vaccinale nei soggetti al di sotto degli anni 60 che hanno ricevuto prima 

dose Vaxzevria ( ex Astrazeneca)   , in quanto non più consigliato ai minori di anni 

60 . (all.4 ) , ovvero la nota informativa di Vaxzevria (ex Astrazeneca) che vieta 

il prodotto a chi è allergico  ai componenti del vaccino oppure a chi ha avuto un 

pregresso “coagulo di sangue”. (all.5 ) 

Infatti basterà scorrere il foglietto illustrativo del vaccino Astrazeneca, pubblicato 

ufficialmente sul sito dell’AIFA Gov.it (all.6 ) per comprendere facilmente che le 

affermazioni del presidente Filippo Anelli siano diverse da quelle certificate e quindi 

destinate a trarre in errore il cittadino : “ 4.1 Vaxzevria (ex Astrazeneca) è indicato 

per l’immunizzazione attiva nella prevenzione del Covid-19, malattia causata dal 

virus SARS-coV-2, in soggetti di età pari o superiore a 18 anni. 4.2 non ci sono 

dati disponibili sull’intercambialità di Vaxzevria con altri vaccini anti covid 19 per 

completare il ciclo di vaccinazione. I soggetti che hanno ricevuto la prima dose di 

Vaxzevria devono ricevere la seconda dose di Vaxzevria per completare il ciclo di 

vaccinazione. La sicurezza e l’efficacia di Vaxevria nei bambini e negli adolescenti 

non sono state ancora stabilite. Non ci sono dati disponibili. 4.4 E’ stata osservata 

molto raramento una combinazione di trombosi e trombocitopenia… l ‘efficacia la 

sicurezza e l’immunogenigità del vaccino non sono state valutate nei soggetti 

immunocompressi…. La durata offerta dal vaccino non è nota … la protezione  inizia 

circa tre settimane dopo la prima dose. I soggetti potrebbero essere non protetti  

completamente fino a 15 giorni dopo la seconda somministrazione . Come con tutti 

i vaccini, la vaccinazione con Vaxzevria potrebbe non proteggere tutti i soggetti 

vaccinati…4.6 l’esperienza sull’uso del Vaxzevria in donne in gravidanza è limitata. 

Gli studi di tossicità riproduttiva sugli animali non sono stati completati. 5.3 non 

sono stati effettuati studi di genotossicità né di cancerogenecità. 6.6 Vaxzevria 

contiene organismi geneticamente modificati (OGM). A) contiene Adenovirus dello 

scimpanzè… D) la presente AUTORIZZAZIONE AL COMMERCIO è subordinata a 

condizioni…. Relazioni finali studi clinici  entro il 31 maggio 2022…. CSR finale entro 

il 31.3.2024 …” 

Inoltre il vaccino Astrazeneca inoltre  “non è un farmaco autorizzato” cosi come 

vorrebbe far credere il relatore ma esclusivamente autorizzato al commercio, in 

quanto la sperimentazione dello stesso finirà nel 2023 e nessun farmaco 

AUTORIZZATO può essere modificato “in corsa” ed è assolutamente priva di 

veridicità la nozione secondo cui “ci sono tanti farmaci che sono stati messi in 

commercio, e poi pian piano, sulla base, delle segnalazioni si sono definite meglio 

le indicazioni e le controindicazioni” infatti la norma prevede che prima di essere 

autorizzato e messo in commercio  un farmaco debba essere stato sottoposto a “ 

Studio clinico randomizzato, controllato verso placebo, in doppio cieco, 

multicentrico, adattativo di fase I II-III e quindi agli agli esami dei  Comitati Etici 

istituiti con Decreto Ministeriale dell’  8.2.13,  raggruppando tutte le segnalazioni 



di eventi avversi segnalati definitivamente nel foglietto illustrativo, certificata la 

sua validità con una percentuale minima di eventi avversi e quindi , appunto 

autorizzato alla produzione e quindi, infine,  autorizzato alla commercializzazione. 

Inoltre il Presidente  Filippo Anelli avrebbe  affermato sul sito on line 

“liberoquotidiano.it” , il 9.11.2020 :” Lockdown totale, tra un mese altri diecimila 

decessi”, provocando un allarme sociale  drammatico, privo si qualsivoglia prova 

scientifica tant’è che senza che sia avvenuto nessun lockdown totale non si è 

verificata la strage dallo stesso prevista . (all. 7) 

Per tali GRAVI  fatti 

PROPONGONO DENUNZIA QUERELA CONTRO  

Filippo Anelli nato il 15 aprile 1957 a Noicattaro (Ba) , presidente dell’Ordine 
Nazionale dei Medici ( FNOMCEO) , elettivamente domiciliato per la carica in 

Roma Via Ferdinando di Savoia 1 

ove nelle azioni narrate ovvero in quelle oggetto di eventuali indagini investigative 

fossero ravvisati fatti contrari al Codice Penale ed eventualmente 

CON 

particolare riguardo per i reati di procurato allarme art. 658 cp, minaccia art. 

612 cp , violenza privata art. 610 cp e per tutti gli eventuali ulteriori illeciti 

penalmente rilevanti che si ravvisassero in questa notizia. 

Con riserva di integrare la prova orale, testimoniale e documentale, conclude 

chiedendo la punizione dei responsabili con una giusta pena ove nelle azioni 

descritte si ravvisassero azioni contrarie al codice penale  

Con riserva pure di costituzione di parte civile per il risarcimento dei danni. 

Si chiede, inoltre, ai sensi degli artt. 405, 408 cpp, di essere avvisati della 

eventuale richiesta di proroga del procedimento de quo e della eventuale 
richiesta   di archiviazione dello stesso, nonché dell’eventuale richiesta di 

emissione di  decreto penale alla quale sin da ora ci si oppone. 

Si allega la seguente documentazione: 

1) Dichiarazione   a RAINews24 

2) Dichiarazione a “Radio anch’io 

3) circolare AIFA del 19 luglio 2021 
4) circolare del Ministero della Salute n.27471 del 18.6.21 

5) nota informativa di Vaxzevria (ex Astrazeneca) 

6) foglietto illustrativo del vaccino Astrazeneca 

7) dichiarazione a liberoquotidiano.it 9.11.2020 

                                       firma                                               

www.iostoconlavvocatopolacco.it 


